IL PROGETTO DI VITA
L’obiettivo dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità può essere raggiunto solo se tutte le persone, che hanno un ruolo nel processo di inclusione scolastica (scuola, assistenti educatori, famiglie, ASL ed enti territoriali), siano consapevoli di quello che devono fare e che lo facciano concretamente. 

Il risultato della loro collaborazione sarà l’attuazione del Progetto di Vita che è quel modello d’intervento didattico educativo individualizzato che si propone di pensare all’alunno disabile, non come un soggetto del quale ci si occupa nel contesto scolastico e per un determinato numero di ore, ma, bensì, di considerarlo come una persona che ha una dimensione che trascende il contesto specifico della scuola e che quindi ha un'articolazione:

· sia in altri spazi e luoghi fuori dal contesto scuola 
· sia di tipo temporale: la sua vita non finisce alla fine di uno specifico percorso di studi, ma è un progetto più ampio e di lunga durata; pertanto, “ciò che si fa oggi” ha e avrà una conseguenza sul percorso e sulle scelte future del ragazzo.
Per il docente “progettare”, quindi, significa prendersi cura dell’allievo e osservare i suoi bisogni, gli stili di apprendimento, il modo in cui egli si rapporta alla realtà, sia scolastica sia extrascolastica; progettare significa studiare il modo migliore per accompagnarlo verso la scoperta di sé, delle sue abilità, verso la scoperta del suo futuro ruolo sociale.
Un ruolo molto importante nella costruzione del Progetto di Vita è ricoperto dalla famiglia dell’alunno diversamente abile. È vero che spesso i genitori non hanno nessuna preparazione specifica e si trovano immersi improvvisamente nel mondo della disabilità che non avevano mai incontrato prima, ma molto spesso essi sanno sviluppare delle enormi capacità di osservazione e di analisi che risultano essenziali per l’efficacia del lavoro degli specialisti. 

I genitori conoscono solo il loro figlio, ma lo conoscono molto bene; ci passano assieme un tempo di gran lunga superiore a quello di tutti i professionisti messi assieme, scuola compresa.

La condivisione del progetto con la famiglia non è quindi solo il riconoscimento del diritto alla responsabilità educativa, ma la razionale valorizzazione di preziose risorse e competenze. Senza contare, inoltre, che essi devono trasmettere al bambino fiducia in sé e nelle sue potenzialità, nonostante le difficoltà che può incontrare durante il suo percorso.

FINALITÀ DELL’ISTITUTO

Nell’ottica della scuola inclusiva, l’istituto nel suo complesso s’impegna a:
· Diffondere nella scuola la cultura dell’inclusione, affermando valori inclusivi quali rispetto per le diversità, rispetto della dignità di ciascuno e collaborazione e solidarietà reciproca, in modo da creare condizioni di benessere che risultano indispensabili per una piena e proficua attuazione del Progetto di Vita dell’alunno diversamente abile  

· Sviluppare e valorizzare le potenzialità presenti nell’alunno diversamente abile ai fini del suo futuro inserimento nella società

· Accompagnare l’alunno in un percorso didattico educativo che avrà come finalità la formazione di un’identità positiva, in modo che l’alunno:

· abbia una maggiore conoscenza di sé (dei propri punti di forza e dei propri limiti, delle proprie emozioni, interessi e inclinazioni) e della realtà che lo circonda

· abbia un maggiore senso di responsabilità e autonomia

· abbia una maggiore autostima di se stesso e un maggior senso di autoefficacia 

· sappia stabilire relazioni positive, significative e costruttive con gli altri

· Rendere l’alunno diversamente abile, per quanto possibile, un protagonista attivo del proprio Progetto di Vita

